ONLUS Non Bombe ma Solo Caramelle

Relazione dei viaggi in Bosnia e Serbia di agosto e novembre 2014

nelle scuole alluvionate dove siamo intervenuti

Introduzione

Care amiche e cari amici solidali, vi inviamo la relazione del viaggio che abbiamo svolto Samac e a Bijeljina in Bosnia e a Krupanj in Serbia per visitare le scuole dove siamo intervenuti dopo le devastanti alluvioni del maggio scorso nei Balcani.

Il viaggio ha avuto anche una tappa a Modrica, in Bosnia, per visitare il locale Ospedale Psichiatrico dove abbiamo iniziato alcuni mesi fa  fa un programma di collaborazione.

In questa relazione, come d’abitudine, inseriremo alcune foto per illustrare il nostro viaggio, ma ne pubblichremo molte di piu’, per ogni singolo progetto, sulla nostra pagina facebook 

https://www.facebook.com/nonbombemasolocaramelle

La pagina viene aggiornata di tanto in tanto, senza precise scadenze, quando abbiamo notizie da fornire; siamo molto soddisfatti del successo che ha, con molte centinaia di visite per ogni nuovo inserimento.

Non e’ necessario essere iscritti a facebook per poterla visitare.

Ci sono vari siti che pubblicano di tanto in tanto le nostre relazioni, e  due siti che le pubblicano regolarmente tutte:

sul sito del Coordinamento RSU trovate tutte le notizie sulle nostre iniziative (a partire dal 1999) alla pagina:

http://www.coordinamentorsu.it/guerra.htm

I nostri resoconti sono presenti dal 2006 anche sul sito del Coordinamento Nazionale per la Jugoslavia, all'indirizzo:

http://www.cnj.it/NBMSC.htm

I Balcani sono stati colpiti da devastanti alluvioni a meta' del mese di viaggio 2014, soprattutto nelle regioni attraversate dalla Sava e dai suoi affluenti piu' grandi, la Drina e la Kolubara. Molte decine i morti, gravissimi i danni alle strutture industriali ed agricole, migliaia di case distrutte. 

Potete trovare molti dettagli sugli effetti  di queste alluvioni nella relazione preparata da Caritas Bosnia a novembre scorso, reperibile all'indirizzo

http://www.caritas.it/caritasitaliana/allegati/5418/Dossier_Balcani_Caritas.pdf

da cui traggo alcuni dati e alcune considerazioni.

Nei mesi successivi alla catastrofe i ritardi della politica (soprattutto in BiH) e il clima inclemente non  hanno certamente migliorato la condizione di vita degli alluvionati e di chi ha perso la propria casa a causa di piogge o frane. Nei Balcani l’estate è stata particolarmente piovosa e le abbondanti precipitazioni hanno generato nuovi problemi dovuti al pessimo stato dei bacini fluviali. All’inizio di agosto ulteriori inondazioni hanno provocato la morte di tre persone nei due paesi. Alla metà di settembre le piogge hanno portato nuove distruzioni nella Serbia orientale.

I DANNI ECONOMICI IN SINTESI
Ecco alcuni dati sulle persone:

SERBIA 1,6 milioni di persone colpite.

51 vittime. 32.000 evacuati, di cui 5.000 nei centri di accoglienza temporanei

BOSNIA ERZEGOVINA 1 milione di persone direttamente coinvolte.

25 morti. 75.000 case distrutte dall'alluvione e dalle frane conseguenti. 90.000 persone evacuate.

Il tragico bilancio in termini di vite umane va di pari passo con la questione dei danni riportati dal settore economico in entrambi i paesi. Le alluvioni hanno distrutto infrastrutture, fabbriche, esercizi commerciali e centrali energetiche. 

I danni all’agricoltura sono stati enormi subiti peraltro in un momento delicato proprio quando la stagione della semina stava per terminare. L’alluvione di maggio ha significato, per moltissimi agricoltori, la perdita del raccolto già seminato e, concretamente, l’impossibilità di piantare nuove sementi; la stagione 2014, per molti di loro, è stata semplicemente perduta.

SERBIA

1,7 miliardi di euro di perdite e danni (circa 6% del PIL), di cui 1,07 miliardi il danno ad attività produttive, di cui 228 milioni solo nell’agricoltura.

Quasi 12.000 ettari di terreno resi inutilizzabili per la produzione agricola in questa stagione. 
BOSNIA ERZEGOVINA
Danni totali e perdite per 2 miliardi di euro(circa 15% del PIL) di cui 1,2 miliardi nel settore industrie e infrastrutture e 800 milioni di euro nel settore privato.

70.000 ettari di terreni arabili allagati.

25.000 famiglie dipendenti dall’agricoltura hanno perso la propria principale fonte di sostentamento.
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  Una delle foto simbolo di queste alluvioni


Una casa devastata 

Dove e come siamo intervenuti 

le nostre attivita’ da maggio a agosto 2014e il viaggio di agosto 2014

Nella prima fase emergenziale abbiamo collaborato con la Comunita' serba ortodossa di Trieste all'invio di sette camion di aiuti immediati in Bosnia e in Serbia, mettendo a disposizione le nostre capacita' nella gestione e nella organizzazione delle spedizioni.

Per circa due settimane le frontiere per questi camion sono restate aperte e i documenti di spedizione sono stati ridotti all’osso mentre i pedaggi autostradali sono stati soppressi.

Inoltre siamo riusciti a spedire in Bosnia un piccolo carico di medicinali nell’unico giorno in cui una dogana bosniaca faceva passare anche medicinali, grazie a Paolo e Stefano (due cari amici con cui collaboriamo da anni) che con i loro mezzi privati sono stati in Bosnia proprio nel periodo peggiore dell’emergenza, a due settimane esatte dalla catastrofe; i loro resoconti e le foto che hanno scattato dimostrano come la popolazione soprattutto rurale sia stata abbandonata a se stessa e ancora 15 giorni dopo l'alluvione ci fossero interi villaggi che non avevano ricevuto il benche' minimo aiuto e con acque ancora stagnanti. Lo smaltimento delle masserizie distrutte e delle carogne di animali e' stato un ulteriore grave problema, vista la mancanza assoluta di inceneritori o discariche, e si e' fatto ricorso a roghi incontrollati che hanno bruciato per giorni e giorni, aggravando ancora di piu' la situazione.
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     A due settimane: acque ancora stagnanti
             Roghi di mobili distrutti

Abbiamo poi deciso di aprire una sottoscrizione in modo da intervenire nella fase della ricostruzione con l’ipotesi di sostenere una scuola delle tante che avevano subito gravissimi danni, senza naturalmente illuderci di poter fare grandissime cose rispetto ai bisogni, ma anche ben coscienti che il metodo che noi utilizziamo nelle nostre ricostruzioni e' tale che ci permette di massimizzare il risultato ottenuto rispetto allo sforzo effettuato, visto che saltiamo qualunque intermediazione e non tratteniamo neppure un centesimo delle sottoscrizioni ricevute quale rimborso spese della nostra associazione.

Al nostro appello hanno risposto alcune associazioni (in ordine alfabetico)

ABC Solidarieta’ e Pace ONLUS di Roma

Associazione Umanitaria Granello di Sabbia ONLUS di Trieste

Associazione Zastava Brescia per la Solidarieta’ Internazionale ONLUS di Brescia

Coordinamento Nazionale per la Jugoslavia ONLUS di Roma

e poi 

il Comune di Duino Aurisina ha organizzato un concerto rock durante l’estate 2014 per sostenere il nostro progetto

il Coro Partigiano Triestino Pinko Tomazic ha effettuato una raccolta durante i propri concerti

la scuola slovena di Trieste Ivan Grbec – Marica Gregoric Stepancic ha organizzato una raccolta di fondi tra i propri insegnanti e i genitori dei suoi alunni

e infine abbiamo ricevuto versamenti da 25 sottoscrittori privati.

In questo modo abbiamo raccolto 8680 euro, ben al di sopra di una prima ipotesi iniziale, quando avevamo pensato di poter effettuare un intervento dell’ordine di 4000 euro.

I fondi complessivamente impegnati sono stati 11015 euro, come dettagliero’ in seguito, per cui la ONLUS Non Bombe ma Solo Caramelle ha impegnato in questi progetti 2335 euro.

Abbiamo chiesto a varie persone di nostra fiducia di indicarci scuole fortemente danneggiate.

La prima scuola con cui siamo entrati in contatto, il 25 giugno, e’ stata la scuola primaria Crkvina situata a Gornja Crkvina, paese che dista quattro chilometri dalla città di Samac, nella Repubblica Srpska di Bosnia. La Direttrice Mara Djokic ci ha scritto su suggerimento della professoressa Zlata Bojoljc della Facoltà di Filologia di Belgrado.

L'attivita' prevalente degli abitanti e' l'agricoltura, la situazione economica generale e' molto difficile con un alto tasso di disoccupazione e poche persone con un lavoro stabile.

Ecco un  filmato su Samac e i suoi dintorni dubito dopo l’alluvione

https://www.youtube.com/watch?v=F_vkXHG8hD4

La scuola raccoglie gli alunni provenienti da Gornja Crkvina e villaggi vicini, con circa 4000 abitanti complessivi, e’ ospitata in un edificio prefabbricato con gravi carenze di manutenzione.

Gli alunni che frequentano la scuola sono 230, suddivisi in nove classi

La scuola ha avuto gravissimi danni, e' stata persa tutta la piccola biblioteca; era una delle poche scuole con sala computer (benche' piuttosto vecchi) e nulla e' piu' utilizzabile; avevano anche un sistema di videoproiezione che e' andato perduto. I danni sono ingentissimi perche’ l’acqua e’ rimasta stagnante per circa 15 giorni.

La direttrice ci ha informato che per la riparazioni edilizie puo' contare sulla collaborazione degli abitanti e degli enti pubblici, ma non hanno i mezzi per comprare i materiali andati perduti.
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Prima dell’alluvione: ingresso e ala della scuola

Ci hanno mandato due preventivi:

uno relativo agli acquisti di 15 libri di lettura per ogni classe

il secondo per la ricostruzione della sala computer e del sistema di videoproiezione.

Per quanto riguarda l'acquisto dei libri abbiamo immediatamente accettato, ma per quanto riguarda la seconda parte ci siamo dovuti limitare alla fornitura di un computer, una stampante un proiettore ed il telo di proiezione.

Abbiamo pubblicato una grande quantita’ di foto sulla nostra pagina Facebook (gia’ piu’ volte citata) in un album inserito il 20 luglio 2014. Qui per ovvi motivi di dimensioni dell relazione devo limitarne il numero.

La spesa complessiva e’ stata di 2850 euro, di cui 2020 per i libri e 830 per il materiale informatico, che sono stati consegnati alla Direttrice Djokic, durante una riunione pubblica, il 9 agosto 2014, durante un viaggio di due giorni in Bosnia e Serbia effettuato dai gia’ citati Paolo e Stefano insieme ad altri loro amici, a cui si e’ aggiunto anche Ermilio della nostra ONLUS. Insieme al denaro sono stati consegnati due scatoloni di materiale scolastico e, come sempre in qualunque nostra iniziativa, una bandiera della Pace. Gli scatoloni erano soltanto due perche’ non c’era molto spazio a bordo dei due mezzi con cui questa delegazione e’ partita.
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Interno ed esterno della scuola 15 giorni dopo l’alluvione, acqua stagnante
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Libri e giochi distrutti dall’inondazione

Qualche giorno dopo, il 2 luglio 2014. ci ha scritto la scuola primaria Petar Kocic di Balatun, sempre in Bosnia, che era stata informata della nostra esistenza da Drago Djuric, preside del ginnasio di Bijeljina.

Potete vedere filmati sulla alluvione a Balatun a questi indirizzi:

https://www.youtube.com/watch?v=hFyuEsgau98

https://www.youtube.com/watch?v=7SXexmTLqpI

Ecco quanto ci ha scritto Radovan Bikic, direttore della scuola. 

Questa scuola e’ frequentata da 62 alunni dalla prima alla quinta classe, ha 4 insegnanti e un bidello.E’ stata costruita nel 1969 e rinnovata con fondi europei nel 2003.

Abbiamo tre aule di insegnamento, la stanza degli insegnanti e i servizi igienici.

L’acqua arrivata con l’alluvione del 16 maggio scorso ha allagato il piano terreno della scuola con 45 centimetri di altezza e 90 centimetri all’esterno, ed e’ defluita dopo 15 giorni.

L’aula della prima classe e’ totalmente distrutta ed abbiamo perso materiale didattico giocattoli e tanto materiale.

Nel giardino della scuola esisteva un piccolo campo giochi, ed anche questo e’ andato completamente distrutto.

Momentaneamente al primo piano stiamo ospitando 26 persone sfollate che hanno avuto le case distrutte dall’alluvione e sicuramente non usciranno prima del primo agosto,

Se non riusciremo a trovare i donatori per i mobili per la prima classe non potremo iniziare le lezioni per i 20 alunni della prima classe per il prossimo anno scolastico al primo settembre.

Se siete nella possibilita’ di aiutarci sarebbe bene che ci avvisiate il prima possibile e cosi’ potremo dare una buona notizia a questi bambini e a tutto il villaggio di Balatun.

Anche per questa scuola abbiamo messo una trentina di fotografie sulla nostra pagina Facebook; le potete vedere alla data del 20 luglio 2014. Eccone alcune.
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  Ingresso della scuola 
 
  
Traccia esterna del livello dell’acqua

[image: image13.jpg]


 [image: image14.jpg]





Aula a piano terreno


Letti degli sfollati al primo piano

Il direttore ci ha mandato un preventivo relativo alla ricostruzione dell’aula per i bambini della prima classe e altri beni andati perduti: si trattava di acquistare banchi, sedie, la cattedra, la lavagna, una scaffalatura, un tappeto, un aspirapolvere e un falciaerba, per 2885 euro complessivi; inoltre ci veniva chiesto se potevamo anche comperare nuovi giochi per il per il grande giardino esterno.

Benche’ il diritto al gioco sia fondamentale per i bambini a malincuore abbiamo preso molto a malincuore la decisione di non soddisfare l’ultima richiesta, perche’ pensavamo di poter intervenire in una terza scuola.

La delegazione di cui abbiamo parlato prima ha incontrato i bambini, i loro genitori e i loro insegnanti la sera di sabato 9 agosto 2014, e ha consegnato al direttore i fondi necessari, due scatoloni di materiale scolastico ed una bandiera della pace.

Il 23 di luglio abbiamo ricevuto una terza richiesta di aiuto dalla scuola materna "Nasa Radost" (Nostra Felicita’), nel paese di Krupanj, in Serbia.

E’ un piccolo Comune di collina, molto vicino confine tra la Serbia e la Bosnia, in una zona rurale piuttosto depressa. La municipalita’ conta poco piu’ di 20.000 abitanti, distribuiti in una ventiva di piccoli paesi. Il capoluogo Krupanj ha circa 5000 abitanti. 

Forniamo un dato per capire la situazione economica del Comune. Il salario netto medio in Serbia a novembre 2014 e’ stato di 44206 dinari (circa 368 euro) mentro lo stesso dato per Krupanj e stato di 30325 dinari (circa 253 euro). UN TERZO DI MENO: questo dato che lo colloca al 88 posto sui 108 comuni della Serbia.

Non che prima delle alluvioni gli abitanti di Krupanj se la cavassero molto meglio: a novembre 2013 il loro Comune era al posto 84 su 108 sempre per quanto riguarda il salario medio mensile.

Krupanj ha ricevuto i danni piu’ gravi di tutta la Serbia rapportati al numero di abitanti; le case devastate sono state molte decine, distrutti strade e ponti, moltissime le frane.

Potete vedere alcuni filmti sugli effetti dell’alluvione ai segiuenti indirizzi:

https://www.youtube.com/watch?v=Qn8oTeT7Wjg

https://www.youtube.com/watch?v=C_VRIuj5qiM

https://www.youtube.com/watch?v=TUgyGZNgSEQ

Ecco tre foto del paese, come si presentava il 10 agosto 2014, quando la delegazione e’ arrivata li’.
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Tre case distrutte a Krupanj

La scuola materna di Krupanj e’ un vero gioiello, costruito a misura di bambino e tenuta benissimo; e’ frequentata da piu’ di 220 bambini e da’ lavoro a circa trenta persone. 

La scuola non e’ stata investita dalle acque del torrente che ha travolto il paese, perche’ si trova rialzata rispetto alla zona pianeggiante su cui e’ costruito Krupanj; ha avuto danni gravi al tetto, che e’ stato ricostruito a spese del Comune; i lavori erano in corso durante la nostra visita di agosto. Il problema grave di questa scuola deriva dalla sua lavanderia. 

Le scuole in Serbia sono regolate da leggi ereditate in gran parte dalla Jugoslavia socialista. Per quanto riguarda le materne esse forniscono ai bambini che le frequentano i lettini per il riposo e tutta la biancheria per dormire e mangiare. Possiamo quindi immaginare quanta biancheria deve essare lavata ogni giorno. Le condizioni della lavanderia erano assai precarie; se era difficile immaginare come poterla potenziare prima delle alluvioni, dopo era del tutto impossibile pensare di reperire i fondi necessari per la sua ricostruzione.

Era funzionante solo una lavatrice di tipo familiare, e del tutto fuori uso la lavatrice di tipo industriale e la asciugatrice; inoltre il locale era del tutto anti-igientico mancando di una piastrellatura e di un pavimento adeguati.

Per questo la direttrice ci ha scritto, allegando molte foto ed i preventivi necessari per l’ammodernamento di tutti i materiali.

Abbiamo discusso a lungo di che cosa si poteva fare, perche’ le spese erano ingentissime, e alla fine abbiamo deciso di sostenere al massimo delle nostre possibilita’ (e anche un po’ oltre...) questo sfortunato paese, i suoi abitanti e soprattutto i suoi bambini.
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Due viste dell’interno della scuola materna

Cosi’ abbiamo deciso di ricostruire il locale (nuovo pavimento e piastrellatura delle pareti per un costo totale di 1220 euro) e di fornire alla scuola una nuova asciugatrice e una stiratrice a rulli (spesa complessiva 4060 euro); purtroppo e’ restata fuori la lavatrice perche’ non potevamo sostenere il costo anche di questo macchinario (circa 5000 euro).
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Tre viste della lavanderia (lavatrici e asciugatrice)

E con la visita a Krupanj termina questo viaggio di agosto 2014; anche per questa esperienza speriamo di avere  utilizzato al meglio la nostra logica di non volere dare risposte caritative, ma di cercare di contrastare la disgregazione sociale, il degrado, la mancanza di speranza di un futuro migliore offrendo risposte concrete ai bisogni dei gruppi sociali piu’ deboli.
Un nuovo viaggio a novembre 2014

Durante tutta l’estate ci siamo tenuti in contatto con questi nuovi amici e infine abbiamo deciso di andare a trovarli dopo l’inizio dell’anno scolastico, in un brevissimo viaggio di due giorni il 23 e 24 novembre. Solo due giorni perche’, come sapete, chi partecipa ai nostri viaggi paga di tasca propria tutte le spese connesse e inoltre, benche’ l’eta’ media dei nostri soci sia abbastanza elevata, non tutti sono in pensione e non sempre ci si puo’ assentare dal lavoro.

E cosi’ partendo presto (alle 6 e 30 del mattino) e sempre con il pullmino che da piu’ di dieci anni ci presta la Associazione di Solidarieta’ Internazionale Triestina, e’ iniziato questo nuovo viaggio, a cui hanno partecipato Claudia,Vladan e Zeljko da Trieste, Stefano da Fiumicello, Ermilio da San Giorgio di Nogaro e Susanna da Arezzo (questa ultima in rappresentanza del direttivo della ONLUS Coordinamento Nazionale per la Jugoslavia).

Il pullmino e’ pieno zeppo di pacchi di materiale scolatico; abbiamo suddiviso tutto quello che avevamo (ed era molto) in modo che ciascuna scuola riceva lo stessa quantita’ di quaderni, penne, colori in proprorzione al numero degli alunni. E cosi’ ci sono 10 casse per la scuola  Balatun, una ventina per Crkvina e soprattutto giocattoli per la scuola materna di Krupanj.
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Materiale didattico

La prima tappa e’ a Crkvina, dove la scuola non c’e’ piu’...

Avevamo saputo a fine agosto che era stata presa la decisione di ricostruire la scuola perche’ i muri del prefabbricato in cui era ospitata erano stati troppo deformati dall’acqua e l’edificio non era piu’ agibile. I lavori sono gia’ cominciati, ma adesso gli alunni svolgono le loro lezioni a turni in un edificio privato preso in affitto.

Si tratta di una palazzina di una azienda produttrice di miele che sta costruendo una nuova sede; i macchinari sono stati messi a lato e coperti con teloni. I banchi sono ancora quelli, vecchissimi della scuola precedente, si vedono sulle loro gambe le tracce lasciate dall’acqua. Colpisce il fatto che tutte le sedie e i banchi sono di tanti tipi diversi tra loro.
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Un’aula 




I banchi

Il materiale che e’ stato comperato con il nostro contributo e’ custodito in una stanza e sara’ usato appena finita la nuova sede.
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Il computer


Parte dei libri


Il proiettore

La tappa successiva e’ la scuola primaria di Balatun, dove la nostra delegazione arriva con un ritardo di due ore sul previsto. Tutti hanno aspettato pazientemente, i bambini, i loro genitori e gli insegnanti. I bambini hanno preparato uno spettacolino e sono felicissimi di rivedere (dopo il viaggio di agosto) i loro amici italiani.  Ci viene mostrato tutto il materiale che e’ stato acquistato; prima del nostro viaggio ci avevano avvisati che erano riusciti a risparmiare 380 euro sui preventivi spediti a luglio, e ci avevano chiesto se dovevano restituire il denato o li autorizzavamo a acquistare materiale per la palestra, cosa che abbiamo ovviamente accettato con grande gioia.

Potra’ sembrare una cosa da nulla, ma questo fatto e’ un esempio importante: in un paese molto povero e devastato da una corruzione ci viene rendicontato fino all’ultimo centesimo, a riprova dfell’onesta’ dei nostri interlocutori e della correttezza del metodo che usiamo nella gestione dei fondi dei nostri contributori.

L’aula che abbiamo aiutato a ricostruire si presenta benissimo gli arredi sono proprio belli, sovrastati su una parete dalla bandiera della pace che avevamo consegnato a agosto scorso.

Una bambina chiede dove si trova l’Italia, e cosi’ viene fuori che la scuola e’ priva del tutto di carte geografiche. Vedremo se il grande cuore delle nostre associazioni solidali sara’ in grado di colmare questa importante lacuna didattica.

All’ingresso della scuola e’ stata installata una targa molto bella e grande che riporta in Italiano e in Serbo i nomi di tutte le associazioni che hanno partecipato a questa ricostruzione. Ne riporto qui sotto solo la scritta in Serbo, altrimenti riverrebbe illeggibile.

Cosi’ termina questa prima lunghissima giornata del nostro viaggio e naturalmente, secondo le piu’ radicate tradizioni balcaniche, intorno ad una tavola dove il cibo presente deve essere almeno tre volte piu’ abbondante di quello che umanamente e’ possibile ingerire...
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    I bambini di Balatun (agosto 2014)

   La nuova aula della prima classe
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La targa all’ingresso della scuola 

La mattina successiva, attraverso strade non proprio facilissime da percorrere, la nostra delegazione arriva alla scuola materna di Krupanj.

Il paese mostra ancora tutte le gravi ferite dell’alluvione; sono state costuite alcune case per alcune famiglie che hanno perso tutto, altre convivono da parenti e vicini. 

La bandiera della pace e’ posta all’ingresso, in bella evidenza, vicino alla targa che ricorda il nostro intervento. Sono felici di farci vedere come hanno utilizzato i fondi a disposizione. La piastrellatura e’ sta eseguita molto bene, le nuove macchine sono perfettamente funzionanti. Manca purtoppo la lavatrice, ma speriamo che qualcuno potra’ pensare anche a questo,

La mattina passa in fretta, con una visita accurata alla scuola e al paese; ci riforniscono di cibo per il viaggio di ritorno a casa capace di sfamare un esercito.

  [image: image33.jpg]


 [image: image34.jpg]


  [image: image35.jpg]



Bandiera all’ingresso

Asciugatrice


Stiratrice

Cosi’ il nostro viaggio e’ finito, e la delegazione torna in Italia con la consapevolezza di avere creato nuovi ponti di amicizia e solidarieta’, cercando di fornire  una piccola speranza ai bambini di questi Paesi martoriati, in nome della fratellanza e unita’ dei lavoratori e dei popoli, che, unica, puo’ impedire le guerre tra i poveri e la disgregazione sociale. 
Vogliamo infine fare notare che in tutte queste tre scuole ci sono state consegnate IN ORIGINALE le fatture di tutte le cose acquistate con i fondi raccolti; tutte le ricevute sono stete intestate alla ONLUS Non bombe ma solo caramelle e riportate nel bilancio 2014 della nostra associazione.

UNA PICCOLA AGGIUNTA FINALE

A dicembre scorso i bambini della scuola slovena di Trieste Ivan Grbec – Marica Gregoric Stepancic di Trieste hanno organizzato una raccolta di materiale scolastico da inviare ai bambini della scuola di Crkvina; ci hanno consegnato tutto durante la loro festa di fine anno. 

I bambini di Crkvina hanno inviato ai loro amici italiani una serie di disegni.

E’ interessante notare che molti di questi disegni sono basati proprio sul concetto di ponte che unisce bambini provenienti da popoli diversi 

Ed e’ con uno di questi disegni, molto curioso (bambini italiani con la coppola e i baffi e bambini serbi che ballano il kolo), che salutiamo tutti voi che ci seguite, chiedendovi di continuare a sostenere i nostri piccoli ma importanti progetti.
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Ponte di solidarieta’ visto da un bambino di Crkvina

Trieste, 4 febbraio 2015

ONLUS Non Bombe ma Solo Caramelle

Sede legale: Via dello Scoglio 173      I-34127 Trieste

Codice Fiscale 90019350488 (per sottoscrivere il 5 per mille)

Coordinate bancarie: Banca di Credito Cooperativo del Carso, Filiale di Basovizza, 

Via Gruden 23,      I-34149 Basovizza-Trieste

Codice IBAN    IT18E0892802202010000021816

intestato a ‘’Non bombe ma solo caramelle –ONLUS’’

(donazioni deducibili dall dichiarazione dei redditi)

https://www.facebook.com/nonbombemasolocaramelle

